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Uno dei primi ad accorgersi di
lui fu LuchinoVisconti. A Paler-
mo per girare Il Gattopardo, il
regista trovo in un mercatino
una testa di Giacomo Serpotta
(1656-1732). Ammirato, la ac-
quistd. Anni dopo dovette re-
stituirla al Museo diocesano.
Quelle opere erano un bene
pubblico. Lillusionista (in sen-
soalto) chereseirilieviin stuc-
co simili a marmi, inventando
la tecnica della allustratura,
definito da Giulio Argan uno
dei massimi artisti europei, era
stato ormai rivalutato, dopo
secoli di giudizi altalenanti.
Oggi lo studioso Pierfran-
cesco Palazzotto rende merito
alla storia di Giacamo, alla sua
famiglia di artisti, alla fiorente
scuola, nel volume Giacomo
Serpotta,glioratori di Palermo
(Kalos editore, pp. 295, euro 24,
con ampia galleria fotografi-
ca). Il testo fornisce una map-
patura completa dei tempietti
trail Baroccoeil Rococoedegli
spazi sacri riplasmati dall’ar-
tista, e vi associa una storia
delle «confraternite» che furo-
no le sue principali commit-
tenti. Ne risulta una ricostru-
zione affascinante della citta
piusegretaenascostaedel suo
grande «abbellitoren.  (p.m.)



